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Argomento

Il concetto di disuguaglianza ¢ stato sempre poco praticato allinterno delle scienze sociali, soprattutto per la
difficolta di tispondcrc a domande come: secondo quali aspetti dovremmo giudicarc sele persone sono o non
sOno uguali? Con quali criteri si possono misurare le implicazioni della disuguaglianza rispetto al benessere?
Dopo la crisi del 2008 il tema della disuguaglianza ¢ tornato sulla scena accademica, principalmcntc grazie
alla pubblicazionc di opere quali La gmndcfuga di Angus Deaton e 1l capitalc nel XXI secolo di Thomas Pikctty.
Sulla scia del rinnovato dibattito, gli obietrivi di questo volume sono principalmcntc due. 11 primo ¢ qucllo
di indagarc le ragioni che hanno portato a marginalizzarc la questione della disuguaglianza: il liberalismo non
si ¢ mai spinto oltre il perseguimento dcll’uguaglianza delle oppottunita e di un livello minimo
dcll’uguaglianza dcgli esiti (nella forma di un livello minimo di sicurezza sociale); il socialismo delle
democrazie occidentali ha avuto come obiettivo qucllo di ridurre la sperequazione nella distribuzione dei
redditi e delle ricchezze; neppure le societa formalmente impegnate nel raggiungimento del comunismo
hanno cercato di eliminare la disuguaglianza. La domanda a cui vorremmo provare a tispondctc ¢ questa:
come mai la disuguaglianza ha sempre faticato ad essere inserita all'interno delle teorie e delle ptatichc
politichc? 11 secondo obiettivo ¢ qucllo di analizzare il ruolo della globalizzazionc economica come motore
delle disuguaglianzc sia all'interno dcgli stati nazionali, sia fra i paesi ricchi e quclli in via di sviluppo. Nel
contesto della globalizzazionc, l’indaginc riguardcta gli effetti sperequativi prodotti dallo spostamento del
lavoro industriale dai paesi occidentali a quclli in via di sviluppo e dalla progressiva precarizzazione dei
contratti di lavoro. Ulteriore oggetto di studio saranno, infine, le relazioni esistenti fra I'aumento della
disuguaglianza, la crisi dei partiti di sinistra (o, comunque, ptogtcssisti) e I'affermazione di nuovi movimenti
politici definiti populisti: queste dinamiche sono dibattute ptcvalcntcmcntc in Europa, ma sembrano essere
presenti anche nelle Americhe e in Asia.

The concept of inequality has always been little ptacticcd within the social sciences, cspccially due to the
difficulty of answering questions such as: according to what aspects should we judgc whether pcoplc are or
are not cqual? What criteria can be used to measure the implications ofincquality with respect to Wcll—bcing?
After the 2008 crisis, the theme of incquality returned to the academic scene, rnainly thanks to the
publication of works such as Angus Deaton's The Great Escape and Thomas Pikctty's Capital in the 2ist Century.
In the wake of the renewed debate, the goals of this volume are mainly two. The first is to investigate the
reasons that led to the marginalization of the issue ofincquality: liberalism has never gone bcyond the pursuit
of cquality of opportunity and a2 minimum level of’ cquality of outcomes (in the form of a2 minimum social
sccurity); the socialism of Western democracies had as ics purpose the rcducing of incquality in the
distribution of income and wealth; even societies formally committed to achicving communism have not
sought to eliminate incquality. The question we would like to try answering is this: Why has incquality always
strugglcd to fit into political theories and practices? The second objcctivc is to analyzc the role of economic
globalization as an engine of incqualitics both within nation states and between rich and dcvcloping
countries. In the context of globalization, the survey will focus on the incqualitics ptoduccd by the shift of
industrial work from Western countries to dcvcloping countries and the progressive precariousness of
cmploymcnt contracts. Finally, a further objcct of study will be the rclationships between the increase in
incquality, the crisis of the left (or, in any case, ptogtcssivc) parties and the rise of new political movements
defined as populists: these dynamics are debated mainly in Europe, but thcy also appear to be present in the
Americas and Asia.



Istruzioni per la submission dei papers
Lingua: italiano, inglese. I papers possono essere inviati sia in lingua italiana che inglese.
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